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Parere Compatibilità Ambientale  

Decreto MSE N.55/01/2006 
 



















interessando solo terr i tor io  del Comune di Aprilia. 

Art .  2 

La costruzione dell'impianto e delle opere connesse deve avvenire in 
conformità al progetto preliminare e allo Studio di impatto ambientale, approvati 

nel corso deli'istruttoria. La presente autorizzazione è, altresì, subordinata al 

r ispetto delle seguenti prescrizioni formulate dalle Amministrazioni interessate: 

Prescrizioni del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Fatta salva l'applicau'one delle disposizioni comunitarie o nazionali in materia di riduzione dei livelli di 
emissione dei gas serra adottate in esecuzione del Protocollo di Kyoto sui cambiamenti climatici, fatto a 
Kyoto l' l1 dicembre 1997 e ratificato dall'ltalia con legge 1 giugno n.120. 

1. Devono essere installate e poste in esercizio - a cura del proponente ed in accordo con le 
Autorità locali e la struttura ARPA competente per territorio - almeno due nuove stazioni fisse per 
la misura dei seguenti parametri: NOx, NO2, CO. PM,o. PM2,5i 03, oltre che dei parametri 
meteoclimatici (temperatura dell'aria, pressione, velociià e direzione del vento. precipitazioni). 
Fermi restando gli accordi da intraprendere con le suddette Autoriià in merito alla gestione ed alla 
localizzazione esatta di tali stazioni. queste saranno preferibilmente installate in corrispondenza 
dei punti di massima ricaduta ricavati dal modello di simulazione della dispersione degli inquinanti 
in atmosfera. owero riposizionate a seguito delle indicazioni derivate dalla attività di monitoraggio 
effettuata in corso di esercizio dell'impianto. 
Le suddette stazioni, che si aggiungeranno al sistema di rilevamento ai camini già previsto in 
progetto, devono entrare in funzione almeno un anno prima delbnizio del collaudo della centrale. 
(inteso come: messa in esercizio dell'impianto, di cui all'art.23, comma 5 a), della legge 
n.51/2006). allo scopo di consentire il confronto tra la situazione precedente e quella successiva 
all'entrata in esercizio della centrale stessa e devono essere mantenute operative per l'intero 
periodo di attività dell'impianto, con tutti i relativi oneri di funzionamento a carico del proponente; 

2. Relativamente alle emissioni in atmosfera i valon limite sono stati fissati all'art.2 del 
prowedimento di autorizzazione integrata ambientale di cui all'allegaio "sub A". 

3. Fatto salvo quanto regolamentato nel provvedimento di autorizzazione integrata ambientale del 16 
maggio 2006, l'impianto. durante la fase di esercizio. qualora si verificano gravi situazioni di 
inquinamento atmosferico, imputabili allo stesso, tali da compmmettere, in maniera rilevante, la 
qualità dell'aria del territorio interessato. dovrà adeguarsi. anche in termini di riduzione del numero 
di ore di funzionamento su base giornaliera. mensile o annuale, alle eventuali misure che 
potranno derivare a seguito delle determinazioni che saranno assunte dalla Regione Lazio 
nell'ambito del Piano di risanamento della qualità dell'aria da predisporre e10 adeguare alle 
disposizioni del D.M. 2 aprile 2002. n.60 e degli arii.8 e 9 del d.lgs. n.35111999. Dovranno essere 
in ogni caso adottati sistemi di combustione e10 abbattimento delle emissioni in linea con le 
migliori tecnologie disponibili al momento del loro acquisto in grado di garantire la massima 
riduzione delle emissioni in atmosfera; 

4. Prima dell'entrata in esercizio dell'impianto il proponente deve effettuare una campagna di misure 
volte all'aggiornamento ed alla verifica del rispetto dei valori di pressione sonora dichiarati in 
prossimità delle installazioni più critiche (edifici macchine. edificio caldaia, condensatore); tale 
campagna deve altresì verificare il rispetto dei limiti normativi in corrispondenza dei principali 
ricetton sensibili individuati nello studio di impatto ambientale (SIA), in particolare le abitazioni 
civili; tutte le misure. da eseguirsi secondo le tecniche di rilevamento indicate dalla normativa e 
con attività di verifica e controllo da parte dell'ARPA Lazio, sono rese disponibili anche al Comune 
di Aprilia; 
In caso di riscontro dei valon eccedenti i limiti dettati dalle nome si devono prevedere le ulteriori 
misure rnitigative, intervenendo innanzitutto sulle sorgenti di emissione e, in caso di necessità di 
installazione di barriere si deve privilegiare, ove passibile, l'uso di elementi fonoassorbenti 
naturali; 
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5. 11 proponente deve attuare tutte le misure di mligazione indicate nel SIA e nelle successive 

integrazioni. incluse in particolare quelle di seguito specificate, relative alla gestione della fase 
cantiere. alla viabilità e alle opere connesse: 

allo scopo di non interferire con la viabilità locale durante la fase di realizzazione il 
proponente prowede alla messa a punto di un piano relativo al transito dei meni di 
cantiere, da sottoporre all'appmvazione del Comune di Aprilia prima dell'inizio dei lavori; 
devono inoltre essere attuati, di concerto con gli Enti competenti sul territorio, gli interventi 
preliminari sulla viabilità locali indicati nel SIA, ed in particolare la realizzazione del ramo a 
ovest del comparto. fino all'intersezione con Via La Cogna, che sarà utilizzato per 
l'accesso al cantiere; 
per quanto riguarda la zona del Fosso di Caronte, devono essere adottati tutti gli 
accorgimenti in parte già previsti per il cantiere principale, allo scopo di evitare il 
rotolamento dei materiali di scavo nel fosso stesso. oltre che le necessarie cautele per 
preservare la vegetazione ripariale e i boschetti di pregio presenti lungo le fasce spondali 

r e oggetto di tutela paesaggistica; 
per quanto riguarda l'aitraversamento aereo del Fosso di Camnte da parte 
dell'elettrodotto devono essere attuate tutte le misure di mitigazione atte a migliorare 
I'inserimento paesaggistico del passaggio de condotta aerea, tra cui in particolare l'uso di 
colorazioni opportune e il mascheramento con essenze arbustiche autoctone in 
prossimitd delle fasce ripariali direitamente interessate dall'attraversamento stesso. Il 
proponente deve inoltre tener conto della previsione di cessione al Comune di Aprilia 
delle aree da destinare a verde pubblico, garantendo una realinazione della condotta tale 
da coneentire. in tali aree, un basso impatto visivo e i necessari livelli di skiurena. a tutela 
della salute pubblica; 

6. 11 proponente deve, previo accordo con gli enti locali competenti, porre in essere tutti gli 
interventi di compensazione indicati nel SIA e nelle successive integrazioni; in particolare. per 
quanto riguarda la proposta di Convenzione con il Comune di Aprilia. il proponente deve 
comunque dare attuazione agli impegni assunti. garantendo l'entità del proprio impegno 
finanziario nell'attuazione di opere di interesse pubblico (rete fognaria comunale o altre, da 
specificarsi da parte del Comune stesso), oltre che la realizzazione di fasce boscate nelle aree 
da cedere a titolo di compensazione. includendo, per quanto riguarda queste ultime. tutte le 
opere preliminari che il Comune eventualmente indicherà per consentire una successiva 
adeguata fruizione degli spazi messi a verde. 

Prescrizioni del Ministero veri  Beni e le Attività Culturali 

1. prescrizioni della Soprintendenza per i Beni Architetionici e per il paesaggio. per il Patrimonio 
Storico, Artistico e Demoetnoantropologico del Lazio: 

relativamente ai tracciati delle opere connesse "vengano eseguite opere di compensazione 
paesaggistica consistenti nel ripristino ambientale e veqetazionale dei luoghi interessati 
dall'intervento, comunque in linea con i vigenti orientamenti ed indirizzi di ingegneria 
naturalisfica"; 
relativamente alla viabilità di accesso alla centrale 'Ya Soprintendenza. rileva, che la viabilità 
di accesso alla centrale, prevista nell'ambito del "Piano di Lottizzazione Convenzionata di 
Comparto per insediamenti produttivi Via Nettunenseivia La Cogna" del Comune di Aprilia, 
attraversa la citata area vincolata ai sensi delfart. 146 lettera g) del D.L.vo n.49W1999, in 
prossimità del Fosso di Caronte. Per tale piano di Lottizzazione, fu rilasciato nulla osta 
paesaggistico ai sensi dell'art. 7 della Legge 1497/1939 (oggi art. 151 del D.L. vo n.490/1999) 
dalla Regione Lazio in data 04.03.1992, con provvedimento n.2024/6, di validità 
quinquennale che, quindi, risulterebbe scaduto. Per tale viabilità di accesso alla centrale, 
andrà quindi acquisita nuova autorizzazione paesaggistica". 

2. prescrizioni della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Lazio: 
relativamente alla realizzazione dell'iniziativa "necessità di awisare tempestivamente in merito 
alla data di inizio lavori, afinché le eventuali opere di scavo siano eseguite alla presenza di 
personale della stessa Soprintendenza, per accettare l'eventuale presenza di resti antichi nel 
sottosuolo. La Soprintendenza per i Beni Archeologici si riserva inoltre la possibilità di 



richiedere varianti e/o modifiche al progetto qualora emergano, durante i lavori, resti di 
interesse archeologiw". 

Prescrizioni della Reaione Lazio 

Relative al decreto di compatibilita ambientale (DECIDSA1200410024 del 22 gennaio 2004). 
1. Si deve delimitare e impenealizzare adeguatamente l'area di sedime dell'impianto, onde evitare 

sversamenti accidentali di qualsivoglia natura nel Fosso di Caronte; 
2. Si deve schermare adeguatamente il perimetro dell'impianto con alberature idonee al sito per 

miniminare l'impatto visivo dell'opera lungo gli assi viari; 
3. Si deve adattare l'impianto di trattamento delle acque reflue di centrale w n  l'inserimento di una 

sezione dedicata al trattamento delle acque di prima pioggia che preveda. oltre alle consuete 
operazioni di sedimentazione delle sabbie e separazione degli oli, anche uno stadio di filtrazione 
che assicuri una rimozione dei solidi sospesi; 

4. Si devono attuare opportuni accorgimenti wstruttivi per evitare eventuali versamenti nel suolo 
della wndotta del tratto del metanodotto in progetto. 

Relative alla delibera della Giunta regionale (n.597 del 18 settembre 2006) che esprime intesa 
favorevole vincolata: 
1. all'osservanza delle prescrizioni previste dal decreto di compatibilità ambientale n.24 del 22 

gennaio 2004; 
2. all'osservanza di quanto previsto ali'articolo 1, commi 5, 36 e 37 della legge 23 agosto 2004. 

n.239; 
3. alla minimizzaz'one, in fase di progettazione esecutiva, dei consumi idrici w n  l'utilizzo delle 

migliori tecnologie disponibili. 

Prescrizioni del Ministew della Sslute 

1) I limiti alle emissioni devono essere wngrui con la migliore tecnologia disponibile al momento 
dell'autorizzazione e con il migliore esercizio relativi alla tipologia dell'impianto in oggetto; 

2) il limite massimo alle emissioni degli ossidi di azoto prodotte dai turbogas. inteso quel valore 
medio e riferito a una concentrazione del 15% di 0, nei fumi anidri. è il secluente: 

fatta comunque salva ogni eventuale impossibilità tecnica; 
Stante la dichiarata impossibilità da parte del Proponente del rispetto immediato di tale valore 
limite. sino alla prima revisione straordinaria del macchinario il valore limite di riferimento è pari a 
40 mgl~m', sempre inteso quale valore medio orario. Per i primi sei mesi susseguenti la messa 
in esercizio e la prima revisione straordinaria. viene presa quale riferimento la media giornaliera 
dei valori di emissione; 

3) 1 iimni di emissione di cui al punto 2) si intendono rispettati se la media delle concentrazioni 
rilevate nell'arco di un'ora è inferire o uguale al limite stesso. Per il periodo di collaudo ed 
awiamento della durata massima di sei mesi, a decorrere dalla comunicazione di cui all'art. 8. 
comma 2, del D.P.R. n. 20311988, i predetti limiti possono essere riferiti ad una media giornaliera; 

4) La ditta deve concordare con le autorità preposte al controllo gli interventi da attuarsi sull'impianto 
in caso di superamento dei limiti di emissione; 

5) L'impianto deve essere alimentato esclusivamente a gas metano e deve essere predisposto in 
modo da consentire alle autorità competenti la rilevazione delle emissioni; 

6) La misura delle emissioni di NO, (espressi come NO2), C 0  ed 0 2  deve essere effettuata in 
continuo da parte dell'impresa; con periodicità semestrale, almeno per i primi due anni di esercizio 
dell'impianto, deve essere misurato il contenuto di idrocarburi incombusti nelle emissioni. Le 
apparecchiature di rilevamento deve essere esercite. verificate e calibrate ad intervalli regolari 
secondo le modalità previste dal DM 21 dicembre 1995 e successive modificazioni; 

7) 1 metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni sono quelli riportati nei decreti 
emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera b), del DPR n. 20311988; 
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8) Le modalità di gestione delle fasi di awiamento e di arresto degli impianti devono essere definite 
con la Regione e le Autorità preposte al controllo; 

9) Almeno un anno prima dell'entrata in esercizio dell'impianto (inteso come: messa in esen:izio 
dell'impianto, d~ cui all'art.23, comma 5 a), della legge n.51R006), la ditta deve provvedere al 
monitoraggio della qualità dell'aria, secondo le specifiche stabilite dall'Arpa e dagli enti locali di 
controllo. con almeno due stazioni di rilevamento degli NO,, PM,o e idrocarburi metanici e non 
metanici di cui una metereologica, nei punti teorici di massima ricaduta dell'inquinante e 
successivamente riposizionate. dopo la messa in esercizio dell'impianto (inteso come: entrata in 
esercizio dell'impianto, di cui all'art.23, comma 5 b), della legge n.51R006) nei punti più 
rappresentativi della situazione locale. 

Prescrizioni del Ministero dell'lntemo 

1. Visto, che nel territorio del Comune di Aprilia ricadono alcune attività a rischio di incidente 
rilevahte. è necessario il rilascio da parte dei Sindaco di una dichiarazione aiiestante che il sito 
della centrale rispetta la compatibilità territoriale prevista dal Decreto del Ministero dei Lavori 
Pubblici 9 maggio 2001 (pubblicato nel S.O. 11.151 alla Gazzetta Ufficiale n.138 del 16 maggio 
2001); 

2. Devono essere rispettate le nome di cui al decreto legislativo n.49311996. decreto legislativo 
n.62611994, decreto legislativo n.24211996. legge n.18611968, UNI 9490 (gruppi di 
pressuriaazione antincendi) e successive modifiche ed integrazioni; 

3. Prima dell'inizio dei lavori deve essere prodotta -con procedura ex art.2 del D.P.R. n.3711998 - 
istanza per il parere di conformità relativa ai punti nn"2. 6, 63 e 64 del DM 16 febbraio 1982. 

Prescrizioni oer la sicurezza del volo a bassa auota 

L'esercente, in fase realizzativa. deve munire della prescritta segnalazione diurna e notturna le strutture 
verticali che, oltrepassando i limiti previsti dalle norme, possono interferire con la sicurezza del volo a 
bassa quota. 

Ar t .  3 

La presente autorizzazione è, altresì, subordinata al r ispetto delle 

prescrizioni fissate con il provvedimento di autorizzazione all'esercizio 

dell'impianto a ciclo combinato per la produzione di energia elettr ica da ubicare 

nel Comune di Aprilia (LT), località Campo di Carne, rubricato come 

GAB/DEC/2006/114 del l 6  maggio 2006, citato nelle premesse e che, in allegato 

"sub A". costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art .  4 

I lavori di realizzazione della centrale a ciclo combinato hanno inizio entro il 
termine previsto dall'art.1-quater della legge 27 ottobre 2003, n.290: l'impianto 

deve essere in esercizio, inteso come primo parallelo delle due sezioni a ciclo 

combinato complete. entro trentasei mesi dalla data di inizio lavori. 

L'impresa deve inviare preventiva comunicazione dell'inizio dei lavori nonché 

della messa in esercizio dell'impianto rispettivamente per ciascuna sezione, ai 

Ministeri dello Sviluppo Economico, dell'Ambiente e della Tutela del Terr i tor io e 

del Mare. per i Beni e le At t iv i tà  Culturali e della Salute nonché alla Regione 

Lazio, alla Provincia di Latino, al Comune di Aprilia e alla TERNA S.p.A.. 




























